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Panama 
Il viaggio .del generale 

Omar Torrijos capo del go
verno panamense in Ar
gentina e Perù ha dato un' 
opportuno rilievo al persi
stere e consolidarsi delle 
tendenze antimperialiste e , 
progressiste in America la-( 
tinn. Opportuno diciamo per-, 
chò dopo il golpe cileno 
e il ruolo di oppressore as
sunto, nel loro complesso, 
dallo forze armate di quel 
paese, e dopo il franare i 
verso destra del rinato re- ' 
girne peronista, la sensazio
ne prevalente in chi guar
dasse agli avvenimenti lati
noamericani era che un in
tera fase di positive speran
ze si fosse chiusa e una 
soltanto negativa venisse a 
sostituirla. Le stesse elezio
ni venezolane non erano 
state per incoraggiare. Con 
una certa faciloneria, - so
prattutto, alcuni hanno fat
to d'ogni erba un fascio ac
cumulando nella condanna 
qualsiasi regime che fosse 
diretto da militari senza di
stinguere tra i propositi e 
la funzione assunta nei di
versi paesi dagli uomini in 
uniforme. 

La dichiarazione firmata 
giovedì scorso tra il gene
rale Velasco Alvarado, Pre
sidente del Perù e il gene
rale Omar Torrijos, Presi
dente di Panama, conferma 
la linea dei due governi re-

' centemente espressasi con 
Ila nazionalizzazione della 
grande compagnia degli Sta
ti Uniti in Perù « Cerro de 
Pasco » e con la battaglia 
politico-diplomatica del pic
colo popolo panamense per 
la sovranità sul canale. 
Nella dichiarazione si affer
ma la necessità di stabilire 
un sistema di sicurezza eco
nomica collettiva che pro
tegga e garantisca " « l'auto
nomia dei processi naziona
li latinoamericani orientati 
verso lo sviluppo integrale 
e autodiretto»; si ribadisce 
l'adesione alla Conferenza 
dei paesi non allineati < i 
cui principi sono ottenere 
una nuova divisione inter
nazionale del lavoro basato 
sul rispetto delle giuste a-
spirazioni dei paesi in lot
ta per il loro sviluppo ». I 
due capi di Stato esprimono 
la loro aspirazione a co
struire nei loro rispettivi 
paesi « nuove istituzioni ve
ramente libere e democra-

ALVARADO — i Un 
esempio per 1 giovani 
militari » 

ticho capaci di garantire la 
crescento partecipazione del 
popolo organizzato nell'eco
nomia, nel potere e nella 
cultura ». Inoltre il gover
no peruviano dichiara di 
appoggiare le legittime ri
chiesto di recupero dell'in
tera sovranità sul canale 
avanzate da Panama men
tre il governo di questo pae
se esprime la sua approva
zione alla proposta del ge
nerale Alvarado di un bloc
co prolungato delle spese 
per gli armamenti nel con
tinente latinoamericano al
fine di utilizzare tutte le ri
sorse per lo sviluppo econo
mico e sociale. 

Ma la visita di Torrijos 
non è stata motivo soltan
to per documenti diploma
tici. Giungendo a Lima egli 
aveva salutato nel generale 
Velasco Alvarado « un esem
pio per l'America latina » 
e un uomo ammirato « non 
solamente in Perù ma da 
tutti i giovani militari d'A
merica ». Visitando quindi 
una delle grandi aziende 
agroindustriali del nord na-^ 
zionalizzate dal regime mi
litare, Torrijos ha detto ai 
contadini e operai della coo-

TORRIJOS — Frater
nità di studenti e forze 
armate 

perativa di gestione: « Non 
permettete il ritorno deli 
padrone » e a lui il diri
gente del sindacato conta
dino ha risposto: < Il segre
to del nostro successo è la 
unione tra il popolo e le 
forze armate ». Nel corso 
di un altro incontro tra il 
generale Torrijos e i mina
tori di < Marcona », dopo le 
parole del ministro peruvia
no dell'industria hanno scan
dito: « Fidel, Torrijos, Ve
lasco... uniti schiacceremo 
l'imperialismo ». 

Il Perù continua per la sua 
strada nonostante le nubi ne
ro fattesi più fitte sul conti
nente E proprio in questi 
giorni il generale Reducin-
do Zavaleta capo del SINA-
MOS (l'organizzazione per la 
mobilitazione popolare in 
favore del governo) ha 
espresso il suo « avvertimen
to serio, ma fermo » alla 
« controrivoluzione »: il pro
cesso rivoluzionario peruvia
no non indietreggerà di un 
passo ». , . . 

Ricordata la recente nazio
nalizzazione della « Cerro 
de Pasco », Zavaleta ha ag
giunto che le prossime mi
suro per la creazione di un 
sistema di aziende di pro
prietà sociale significheran
no il formarsi « della base 
economica della nuova so
cietà di lavoratori ». 

Dal canto suo Torrijos, 
prima della «partenza, ave
va indetto una « giornata 
civica » di fraternizzazione 
tra militari • e studenti, la 
prima nella storia del pae
se. Si è trattato di un in
contro tra ufficiali e solda
ti e centinaia di aderenti al
l'organizzazione studentesca 
articolato in seminari, di

battiti e lavoro comune nei 
campi insieme ai contadini. 
La destra panamense ha de
finito queste giornate « ini
ziative per l'indottrinamen
to comunista dell'esercito 
nazionale ». 

Un breve panorama, dun
que di una realtà latinoame
ricana che non si lascia li
vellare secondo questa o 
quella tendenza e che invi
ta ad evitare affrettate con
clusioni su un continente 
dove instabilità, e com
plessità degli sviluppi poli
tici si manifestano con par
ticolare acutezza. 

Guido Vicario 

Per la terza notte consecutiva la città attaccata dai partigiani 

Le forze di Lon Noi subiscono 
pesanti perdite a Phnom Penh 
Le forze del FUNK sparano con cannoni sottratti agli ameri
cani — La RDV richiama Thieu al rispetto degli accordi — Ma
novre diplomatiche di Saigon per mascherare la scalata militare 

Rilasciati in Cile 

alcuni 

detenuti politici 
SANTIAGO. 26 

La vasta campagna Interna
tionale di solidarietà con le 
vittime della repressione in Cile 
sta dando alcuni frutti positi
vi. E' di ieri la notizia del ri
lascio di Aniceto Rodriguez, 
ex segretario generale del Par
tito socialista. Oggi si appren
de che è stato rimesso in liber
tà il cantante e folk > Angel 
Parrà, comunista, che era sta
to arrestato subito dopo il col-
?> di stato dell'I 1 settembre. 

arra, che è figlio di una ce
lebre cantante di canzoni di 
protesta. Violetta, morta nel 
67. dirigeva con la sorella Isa-

bel un locale nel centro di San
tiago. 

Secondo la Heuter. in questi 
ultimi tempi sono stati rimes
si in libertà anche due mini
stri del governo Allende: Pa-
scual Barrazza (lavori pubblici) 
• Carlos Briones (interni). 

Tuttavia, altri due esponenti 
politici sono stati arrestati: Exe-
quel Ponce e Alessandro Jili-
berto. entrambi membri della 
commissione politica del PS. 
Quest'ultimo è piantonato in un 
ospedale dopo essere stato sot
toposto a feroci torture. 

PHNOM PENH. 26 
Per la terza notte consecu

tiva le artiglierie del Fronte 
unito nazionale cambogiano 
hanno bombardato la capita
le collaborazionista, causando 
durissime perdite in campo 
nemico. Una sessantina di 
proiettili da 103 millimetri, 
sparati con obici di fabbrica
zione americana catturati dai 
patrioti, sono caduti sul
l'aeroporto di Pochetong e 
sul quartiere di Stungmean 
Chey. alla periferia sud-occi
dentale di Phnom Penh. VI 
sarebbero stati sei morti e 
22 feriti. In 48 ore, comples
sivamente, secondo fonti mi
litari, i morti sarebbero stati 
53 e i feriti 150. 

L'aviazione di Lon Noi ha 
compiuto ben 68 raid « ma — 
dice l'agenzia Prance Presse 
— non è riuscita a neutraliz
zare le batterie che bombar
dano la capitale». Le quali 
consisterebbero soltanto — 
secondo la stessa agenzia — 
di « tre o quattro cannoni da 
103 millimetri catturati alle 
forze governative e di un in
gente quantitativo di muni
zioni J». 

Truppe speciali hanno an- -
che cercato dì costringere i 
reparti popolari a ripiegare 
sulle rive del fiume Prek 
Thnot, senza tuttavia conse
guire alcun risultato. I com
battimenti, secondo l'agenzia 
americana AP, sono stati as
sai aspri. 

Direttore 
AIDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 

Direttore responsabile 
Alessandro CarduMi -
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SAIGON, 28 
" Secondo fonti saigonesi, un 
cargo militare sul quale viag
giava il comandante della ma
rina di Thieu. ammiraglio 
Tran Van Chon sarebbe stato 
colpito da un missile mentre 
viaggiava dalla base di Da-
nang a Saigon, sorvolando na
turalmente zone amministra
te dal GRP. L'aereo sarebbe 
stato tuttavia in grado di pro
seguire per la sua rotta e a 
bordo non vi sarebbero state 
vittime. 

In campo politico e diplo
matico vanno registrate oggi 

•due mosse di Thieu: una pro
posta di «normalizzazione dei 
rapporti» ad Hanoi — con la 
quale il tiranno mira a ma
scherare le sue sistematiche 
violazioni degli accordi di Pa
rigi di cui ricorre il primo an
niversario e le sue intenzioni 
di proseguire su questa strada 
— e la firma di alcuni «emen
damenti costituzionali » con i 
quali egli mira a prolungare 
la sua permaner za alla testa 
del gruppo dirigante asservi
to agli Stati Uniti 

Della prima proposta si è 
fatto portavoce il ministro de-

- gli Esteri dell'amministrazio
ne. Vuong Van Bac, il quale, 
nel corso di una conferenza 
stampa, ha parlato di a patto 
di non aggressione» tra Sai
gon e Hanoi, allo scop-i <ii 
«ridurre la tensione nel Viet
nam ». La RDV ha espresso 
un primo giudizio negativo 
sulla proposta tramite la oro
pria delegazione nella Cori-
missione militare quadripar
tita. un portavoce della quale 
ha dichiarato che essa * mira 
a coprire di fronte all'opinio
ne pubblica le violazioni del
la tregua da parte di Saigon » 

Per «ridurre la tensione» 
i saigonesi dovrebbero sem
plicemente rispettare gli ac 
cordi di Parigi, smettendo In 
nanzitutto di bombardare e 
aggredire le zone amministra
te dal GRP. liberando i pri
gionieri politici, promuoven
do la nascita dei Consigli na 
zionali di pacificazione con 
la partecipazione della « terza 
componente» per indire ele
zioni democratiche, dalle qua
li sorga un governo veramm-
te rappresentativo del popolo 
vietnamita. 
• Il tiranno, invece, va giusto 
nella direzione opposta agli 
obblighi derivanti dagli accor
di di Parigi, come conferma 
la firma, avvenuta oggi, di tre 
«emendamenti» costituzionali, 
che gli consentiranno di pre
sentarsi candidato per la ter-

. za volta alle « presidenziali * 
del prossimo anno. 

Erano state pubblicate ieri mattina dai giornali egiziani 

Smentite voci d'un 
% * t , 

di Nixon nei Paesi arabi 
« A! Ahram » sottolinea l'importanza della visita di Fahmy a Mosca e del mantenimento di rap
porti di cooperazione fra URSS ed Egitto — A Suez il primo convoglio egiziano — Insoddisfatto 
Gheddafi dell'incontro con Burghiba a Ginevra —Conclusa la visita di Jobert in Arabia Saudita 

! . 5V? ,« 

IL CAIRO. 26 
La notizia di un viaggio di 

Nixon in Medio Oriente nel 
giro del prossimi tre mesi — 
data come quasi certa stama
ni dal giornali egiziani e so
prattutto dall'ufficioso Al Ah
ram — è stata questa sera 
smentita a Washington dalla 
Casa Bianca. Al Ahram ha 
scritto stamani, attribuendo 
la notizia a «fonti Informa
te», che il presidente ame
ricano visiterebbe gli stessi 
Paesi In cui si è svolta la mis
sione di Henry Klsslnger e 
che 11 viaggio avverrebbe qua
si certamente entro il mese di 
aprile. La stessa informazione 
è stata ripresa da altri gior
nali cairoti. 

Come si è detto, nel pome
riggio un portavoce presiden
ziale, a Washington, ha smen
tito la notizia, affermando 
che « non vi sono piani del 
genere » e lasciando capire 
che una simile iniziativa è 
comunque prematura. Al Di
partimento di Stato si con
ferma invece che Kisslnger 
tornerà in Medio Oriente, qua
si certamente in febbraio, per 
discutere il disimpegno tra 
forze israeliane e siriane. 

Le voci sul viaggio di 
Nixon forniscono ai gior
nali egiziani l'occasione per 
affrontare • il tema dei rap
porti fra l'Egitto e gli USA 
e fra l'Egitto e la Unione 
Sovietica. Il direttore del set
timanale Akhbar - El Youm, 
Abdel Khuddus, scrive: «Non 
possiamo contare sull'America 
a scapito dell'Unione Sovieti
ca, come non possiamo con
tare sulla Russia a scapito 
degli Stati Uniti... Nonostan
te la politica di distensione 
e di coesistenza pacifica fra 
Unione Sovietica e America, 
ognuna delle due superpoten
ze conserva la propria per
sonalità, distinta e separata 
dall'altra ». 

Al Ahram si preoccupa (ed 
è indubbiamente significativo 
che sia proprio u giornale 
di Hassanein Heykal a far
lo) di dissipare le voci cir
colate nei giorni scorsi, in 
ambienti giornalistici medio
rientali, circa un raffredda-
mente nelle relazioni Egitto-
URSS, come conseguenza più 
o meno immediata del ruolo 
svolto da Henry Kissinger nel
la conclusione dell'accordo di 
disimpegno con Israele. Il gior
nale scrive infatti che la re
cente visita del ministro de
gli esteri Ismail Fahmy in 
Unione Sovietica è particolar
mente importante perché «si 
è svolta dopo un periodo di 
intensa attività americana... 
Occorre una identità di vedu
te fra noi e Mosca — ag
giunge Al Ahram — soprat
tutto in previsione delle pros
sime tappe. L'URSS appogge
rà sempre il diritto arabo; 
deve perciò essere messa al 
corrente di ogni passo com
piuto. L'America si è mossa 
soltanto dopo il 6 ottobre e 
dopo che gli arabi hanno co
minciato ad utilizzare il pe
trolio come arma». -

U giornale scrive poi che 
Fahmy ha illustrato dettaglia
tamente a Breznev la map
pa del disimpegno fra egizia
ni ed israeliani ed ha discus
so con i dirigenti di Mosca 
«l'assistenza militare che la 
URSS fornirà in futuro allo 
Egitto, la elaborazione di un 
piano preciso di cooperazione 
economica e politica, nonché 
iniziative egiziano • sovieti
che che equilibrino i passi 
americani s. Sì è parlato an-

' che, aggiunge Al Ahram, « del 
la cooperazione fra i due Pae
si per ottenere la partecipa
zione dei palestinesi alla Con
ferenza di Ginevra». 

A ' sua * volta Akhbar 
El Youm affronta esplicita
mente il problema delle vo
ci di cui sopra si è detto: 
«Prima della visita di Fahmy 
a Mosca — scrive infatti il 
settimanale — circolavano 
strane voci in merito a una 
certa freddezza nelle relazio
ni fra Egitto e Unione Sovie
tica a causa della visita di 
Henry Kissinger in Egitto. Ma 
la visita di Fahmy, il quale 
ha messo Mosca al corrente 
della evoluzione dei colloqui 
con Kissinger, ha dimostra
to con quanta cura l'Egitto 
desidera consolidare le sue 
relazioni con l'URSS». 

Un altro argomento che è 
al centro dei commenti odier
ni dei giornali cairoti è — ov
viamente — lo «sganciamen
to» delle forze israeliane, i-
niziato ufficialmente ieri, ma 
già in corso da un paio di 
giorni. Ieri per la prima vol
ta dall'ottobre scorso è en
trato a Suez un convoglio di 
autocarri egiziani guidati da 
autisti egiziani e non dai sol
dati dell'ONU. « Israele acce
lera il ritiro». «Gli israelia
ni ammainano la bandiera 
senza nessuna cerimonia », 
«Piegano le tende e se ne 
vanno»: cosi intitolano visto
samente, i giornali del Cairo 
i quali peraltro ribadiscono 
che il ritiro dalla riva occi
dentale e ' dal - Canale deve 
essere il primo passo verso 
10 sgombero totale dei ter
ritori occupati. 

Infine il tema dell'unità a 
raba: i giornali sottolineano 
che essa è stata operante e 
determinante durante la guer
ra e si augurano che pos
sa essere mantenuta anche 
« nel corso della battaglia del
la pace», pur rilevando che 
«in tempo di pace è più dif
ficile salvaguardare l'unità ». 
11 discorso sull'unità è co
munque mantenuto nei suoi 
termini generali: manca cioè 
ogni riferimento, ad esempio, 
alla visita - lampo di Ghed
dafi ieri a Ginevra per in
contrarsi con Burghiba e cer
care di rilanciare, in tempi 
brevi, l'unificazione fra Toni-

ri saudita Sakkaf hanno de
ciso di dar vita ad una Com
missione ministeriale congiun
ta, Incaricata di sovrintende
re alla cooperazione economi
ca e tecnica a .lungo ter
mine fra i due Paesi; la com
missione si dovrebbe riunire 
ogni sei mesi. 

Per ' quel che riguarda la 
fornitura di armi france
si, sempre in cambio di pe
trolio, si parla della creazio
ne di un sistema di difesa 
aereo, con basi missilistiche 

e Mlrages. La Francia, si af
ferma a Gedda, darebbe 11 
suo contributo anche alla co
struzione di raffinerie petrol
chimiche e di greggio, sulle 
quali l'Arabia conta per la 
industrializzazione e la diver
sificazione della sua econo
mia. • , 

Il ministro degli esteri fran
cese Jobert dovrebbe giunge
re domani nel Kuwait, secon
da tappa del suo giro nel 
Paesi del Medio Oriente e 
del Golfo Arabico. 

Inizia domani al Cairo 
- i > 

La visita del 
ministro Moro 

nel Medio Oriente 
• * * • *• * 

Esistono concrete possibilità di sviluppare I 
rapporti economici e politici fra l'Italia e I 
Paesi arabi, produttori e non. di petrolio 

sia e Libia. Gheddafi ' è ri
partito stamani . per Tripoli, 
senza rilasciare dichiarazio
ni. ed è da ritenere che non 
abbia avuto molta soddisfa
zione dagli Interlocutori tunl- ' 
sini. Il ministro degli esteri 
tunisino Chattl ha detto che 
« tutto procede bene » ma che 
per il referendum sull'unifica
zione « ci vorranno tre o quat
tro mesi ». 

* • • '' 1 '. >. 
- BEIRUTH, 26. " 

Il ministro degli esteri fran
cese - che conclude oggi 
la sua visita ufficiale in A-
rabia Saudita, ha avuto un 
Incontro di tre quarti d'ora 
con Re Feisal. Il colloquio 
si è svolto nel Palazzo rea
le di Gedda e su di esso 
non vengono forniti partico
lari. Fonti non ufficiali dan
no per imminente la firma 
dell'accordo — di cui si par
la da vari giorni — per la 
fornitura all'Arabia Saudita di 
macchinari industriali france
si in cambio di petrolio. Fon
ti di stampa arabe afferma
no che a questo riguardo Jo
bert e il ministro degli este-

Lunedì Breznev 

arriverà all'Avena 
' ' L'AVANA. 26 

Il segretario 1 generale del--
PCUS Breznev arriverà' a Cu
ba lunedi pomeriggio. 

Lo ha annunciato oggi radio 
L'Avana, aggiungendo che in 
onore dell'ospite è in corso di 
preparazione una grande ma
nifestazione popolare. 

La visita di Breznev — ha 
dichiarato il presidente della 
associazione per l'amicizia cu
bano-sovietica Eoilo Mannel
lo — confermerà la profonda 
unità ideologica e politica fon
data sul marxismo-leninismo 
fra i partiti comunisti e i diri-' 
genti di Cuba e dell'Unione 
Sovietica. 
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Dopo il golpe di Bordaberry e dei militari 
E 

Il compagno Arismendi 
sfuggito alla cattura 

Il segretario del PC uruguaiano dirige nella clan
destinità il lavoro del partito - Un incontro di 

. , Rodriguez con Novella 
' Il compagno Enrico Rodri
guez della segreteria del 
PC uruguayanó si è incon
trato con ì compagni Ago
stino Novella dell'Ufficio po
litico del PCI e presidente ' 
della Commissione per le 

. relazioni internazionali e 
.Franco Saltarelli della Se
zione esteri. • 

Il compagno Rodriguez ha 
fornito un'ampia informazio
ne sulla situazione politica 
in Uruguay dopo il « golpe » 
del presidente Bordaberry. e 
dei militari, che hanno mes
so fuori legge i partiti del
l'opposizione e la Confedera
zione generale del lavoro. 
sciolto il Parlamento, messo 
il bavaglio alla stampa, sop
pressa ogni libertà demo
cratica. 

Malgrado la dura repres-
' sione, ha informato il com
pagno Rodriguez, il Partito 

comunista prosegue la sua , 
lotta unitaria con le altre 
forze (socialisti, cattolici, in
dipendenti) che avevano da
to vita ' alla coalizione del 
Frente Amplio. Anche nelle 
condizioni di illegalità il 
Partito comunista è alla te
sta'delle-lotte per il ripri
stino delle libertà democra
tiche. 

Il compagno Rodriguez ha 
comunicato che il segretario 
generale del Partito comu
nista uruguayanó Rodney 
Arismendi — contrariamente 
a notizie pervenute tempo 
fa in Europa — è riuscito 
a sfuggire alla • cattura e 
dirige, nella più stretta il
legalità, il Partito e la lot
ta antifascista. Si trova in
vece agli arresti, ormai da 
molti mesi il presidente del 
Frente Amplio generale Li-

' ber Seregni. 

Il ministro degli Esteri on. 
Moro inizlerà domani la sua 
visita in alcuni Paesi del 
Medio Oriente, nel corso del
la quale toccherà successiva
mente il Cairo, Kuwait, Tehe
ran e Riad. Il viaggio, come 
è noto, si snoderà nell'arco 
di una settimana, per con
cludersi con il rientro in Ita
lia domenica 3 febbraio. 

Il viaggio del ministro de
gli Esteri aveva costituito og
getto di Ipotesi ed Illazioni 
già da diversi giorni: la re
lativa notizia, lanciata da un 
quotidiano milanese e poi ri
presa da un'agenzia di stam
pa, non era stata né confer
mata né smentita dalle fonti 
della Farnesina, dove ci si 
era limitati ad affermare 
che una iniziativa del genere 
era «allo studio», ma non 
si poteva considerare defini
ta né nel tempi né nelle tap
pe specifiche. 

Evidentemente si aspetta
va che venissero a matura
zione le premesse politiche 
del viaggio stesso, e soprat
tutto le dichiarazioni che il 
ministro Moro ha pronuncia
to mercoledì dinanzi alla 
Commissione esteri del Sena
to; mentre d'altro canto la 
missione dell'ambasciatore 
Sensi in Arabia Saudita — 
contemporanea a quella del 
sottosegretario Bensì in Irak 
e in Siria — contribuiva a 
preparare materialmente 11 
terreno. E' stato poi lo stes
so on. Moro, proprio duran
te il suo discorso alla Com
missione esteri, a conferma
re la sua «imminente visi
ta» in Medio Oriente ' 

Non c'è dubbio che le di
chiarazioni con cui l'on. Mo
ro ha chiarito, mercoledì al 

•Senato, la posizione del go
verno italiano sulle prospet
tive della situazione medio
orientale. hanno -concreta
mente spianato la via a quel
la presa (,o ripresa) di con
tatto diretto con i Paesi del 
Medio Oriente e del Nord-
Africa alla quale il governo 
si era detto più volte dispo
sto, senza però far seguire 
alle parole atti politici con
creti e che corrisponde ad un 
obbiettivo interesse del no

stro Paese, non solo dal pun
to di vista della politica di 
distensione e di pace nel Me
diterraneo, ma anche sotto 
l'aspetto dello sviluppo del 
rapporti economici e commer
ciali. • * 

I ministri del petrolio sau
dita, Yamani, e algerino, Ab-
dessalam, avevano già nel 
corso della loro recente visi
ta a Roma ribadito la piena 
disponibilità degli arabi ad 
un rapporto autonomo e di
retto con il nostro Paese, ma 
avevano chiesto che l'Italia 
rendesse pubblica ed ufficia- ' 
le la sua posizione in favore 
di una corretta interpretazio
ne della risoluzione n. 242 
dell'ONU. La buona disposi
zione della parte araba veni
va poi confermata dai citati 
viaggi dell'on. Bensì a Bagh
dad e Damasco e dell'amba
sciatore Sensi a Rlad. 

Mercoledì alla Commissio
ne esteri, come è noto, il 
ministro Moro ha affermato 
esplicitamente che il gover
no italiano intende la riso
luzione n. 242 nel senso che 
Israele deve ritirarsi da tut
ti 1 territori arabi occupati, 
ciò scaturendo dal principio 
della illiceità della acquisi
zione di territori con la for
za, ed ha aggiunto che il 
problema palestinese non è 
problema di assistenza ma è 
il problema politico di un 
popolo che aspira a riavere 
una Patria. 

Sulla base di questo chia
rimento politico, la strada è 
dunque aperta ad una frut
tuosa collaborazione fra Ita
lia e mondo arabo ed alla 
possibilità che il nostro Pae
se — anche nel concerto eu
ropeo — dia un suo specifi
co contributo alla realizza
zione di una pace giusta e 
duratura in Medio Oriente. 
E' in questo contesto che va 
inquadrato il viaggio che 
l'on. Moro inizia oggi e nel 
corso del quale si arriverà 
forse alla firma di quell'ac
cordo fra Italia e Arabia Sau
dita (forniture industriali in 
cambio di petrolio, secondo 
l'esemplo francese e britan
nico) di cui da tempo ai 
parla. 

Oggi insieme a OR 
ce anche O.R Reserve 
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è perche non conoscete # ' 

ne O.R ne O.R Reserve 

" •» - -% M a a ìrC\ :*•>* .* v i & T ; > k v ^ vjy v ^ . , A " ^ l ^ ^ v 4 . * . \w-,r^v:-*L j-VJTM^AMjtetà^**^ ^SjKA'bfr'X', "Vi.^ .C i&^j .^ f^^ j i v e ròxZ < W i » . 


